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Attuale posizione
Professore Ordinario
Dipartimento di Colture Arboree – Università degli Studi di Torino Via Leonardo 
da Vinci 44, Grugliasco (TO) 

Attività di ricerca: 

I principali filoni di ricerca riguardano: 

 metodologie di conservazione e gestione delle tecnologie post-raccolta 
delle principali specie frutticole delle aree temperate; 

 trattamenti post-raccolta di pesche, nettarine e piccoli frutti (mirtillo e 
lampone); 

 valutazione e valorizzazione della qualità dei prodotti ortofrutticoli 
(pesco, melo, pero, uva da tavola, agrumi) 

 valutazione delle nuove introduzioni di cultivar di piccoli frutti (Rubus, 
Ribes e Vaccinium), melo e pesco nell’areale piemontese; 

 manipolazione dei cicli produttivi di lampone e differenti forme di 
allevamento; 

 problemi di salvaguardia del germoplasma delle specie frutticole con 
particolare attenzione alle vecchie varietà di melo e castagno; 

 recupero agro-ambientale e diversificazione colturale delle aree 
marginali; 

E’ coautore di 180 pubblicazioni di carattere scientifico e divulgativo nell’ 
ambito della gestione delle colture frutticole e del post-raccolta. (Scopus 
authorID=15045408100 - https://orcid.org/0000-0001-8860-0139)

Altre attività 

Ha partecipato in qualità di docente a numerose lezioni nell'ambito di 
corsi di formazione ed aggiornamento a tecnici agricoli ed operatori del 
settore frutticolo.
Ha partecipato alla stesura di Piani di Sviluppo Agricolo delle Comunità 
Montane del territorio piemontese. 

A partire dal 1995 è consulente per le problematiche legate alla 
valorizzazione della qualità ed alla fase post-raccolta dell’ Associazione 
Produttori Lagnasco Group e l’ Associazione Produttori Frutticoli 
Piemontesi Piemonte ASPROFRUT, Associazione produttori ORTOFRUIT 
Italia.
A partire dal 2001 collabora con la Fondazione Slowfood per la 



Biodiversità, il MAE, AICS, la Fao e altri enti (come ONG) per l’ avvio e la 
realizzazione di progetti di sviluppo rurale nei Paesi a low income (Africa 
e America Latina). 


